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minoranza? Del resto, alle obiezioni che 
sono state mosse riguardo all'uso della ca-
bina, mi sembra che l'egregio relatore della 
minoranza, onorevole Petrillo, abbia rispo-
sto in modo esauriente. 

E se è vero che la cabina, in mancanza 
di una busta ufficiale e di una scheda col 
contrassegno (dovendosi votare una scheda 
di lista), avrà una funzione materiale mol-
to ridotta, credo che nessuno possa affer-
mare che non conserverà intera ed illimi-
ta ta tut ta la sua funzione morale. 

Per questo penso che la deliberazione 
che sarà per prendere la Camera non possa 
avere per oggetto unicamente e semplice-
mente il prolungamento dell'orario per la 
votazione. 

Della nuova legge elettorale politica si 
è discusso molto ; si sono rilevati anche i 
suoi non pochi difetti; ma, ch'io sappia, 
nessuno ha levato la voce contro l'aboli-
zione della cabina. Anzi mi sembra che 
l'opinione pubblica siasi manifestata con-
cordemente in favore di questo istituto. 

Ora, o signori, noi potremo affrettare, col 
più vivo desiderio, l 'avvento di costumi elet-
torali risanati, progrediti, perfezionati a 
tal segno da non esservi più bisogno di ve-
lario alcuno ; potremo adoprarci, nel mi-
glior modo possibile, affinchè si formi una 
coscienza elettorale così forte che l'elettore 
trovi in sè stesso tanto vigore da poter 
dare il voto anche aperto e palese ; ma fin-
ché ciò non si avveri, penso che sia do-
vere assoluto del legislatore quello di adot-
tare tut t i i provvedimenti e tutti gli espe-
dienti che valgano a tutelare, almeno per 
brevi istanti, almeno di fronte all'urna, la 
libertà, l'indipendenza e la sincerità del 
voto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Oiriani, il quale, insieme con l'o-
norevole Pietriboni, ha presentato i se-
guenti emendamenti: 

« Nelle Provincie dove sussista già, o si 
ottenga dalla maggioranza dei comuni delle 
medesime, nei modi e termini di legge, la 
concessione di proroga delle elezioni comu-
nali e provinciali fino al mese di dicembre, 
queste si intendono prorogate a tale epoca 
per la intera provincia ». 

JEd ove non venga approvato il precedente 
articolo, il seguente : 

« Le concessioni di proroga, già ottenute, 
di cui all'articolo 56 della legge, conservano 
il loro pieno effetto e i consiglieri provin-
ciali dei mandamenti che a detta proroga 

hanno diritto restano in carica fino alla 
convocazione dei nuovi comizi ». 

Ed in caso che questo secondo non venga 
\ approvato si propone il seguente: 

« Le concessioni di proroga, già ottenute, 
! di cui all'articolo 56 della legge, conservano 
| il loro effetto limitatamente alle elezioni 

comunali ». 

CIRIAISiI. Onorevoli colleghi, ieri l'ono-
revole presidente del Consiglio, parlando 

1 contro la sospensiva proposta dal collega 
j Modigliani, fece presente alla Camera eo-
| me la ristrettezza del tempo non consen-
I tisse alcuna discussione inerente a proposte 
; di modificazioni della legge vigente le quali 

potessero implicare comunque la proroga 
delle eiezioni oltre i termini fissati dalla 
legge attuale. 

Questa limitazione della discussione fu 
ragionevolmente posta dall'onorevole Sa-
landra, e ragionevolmente la Camera re-
spinse la sospensiva proposta dall'onore-
vole Modigliani. 

Se la ristrettezza del tempo non lo vie-
tasse, a me sarebbe stato dato campo di 
fare proposte speciali per quanto riguarda 
il voto degli emigranti e sostenere che al-
l'emigrante (togliendo così di mezzo l'ap-
plicazione dell'articolo 56 capoverso) debba 
essere data facoltà di votare all'estero da-
vanti ai consoli, e che all 'emigrante interno 

; sia data facoltà di votare davanti al sin-
! daco del luogo dove egli risieda o si trovi. 

Ma, ristretta la discussione soltanto alle . 
! modificazioni che possono aver riferimento 
I alla procedura elettorale, io ritengo tut ta-
i via di poter avanzare e modestamente so-
j stenere le mie proposte formulate in modo 
| alternativo, come articoli aggiuntivi. Per-
j chè, onorevoli colleghi, quanto fu detto 
! dai precedenti oratori intorno alla proce-
j dura delle elezioni (e bene hanno parlato 
' gli onorevoli Marchesano, Micheli e Fal-
! coni) dimostra che tutti si sono trovati 
| concordi nella necessità di escogitare il 
; mezzo migliore per potere assicurare la li-
| bertà e l'indipendenza dell'elettore di fronte 
| all 'urna. 

Finora non abbiamo sentito alcuno che 
; abbia potuto parlare contro la cabina ; 
j possiamo anzi dire che finora tutt i quanti 
| alla Camera siano deputati pro-cabina, nella 
| speranza che la cabina assicuri la libertà 
i e la segretezza del voto e l'indipendenza 
| dell'elettore. Di certo però la cabina non 
: rappresenta l 'arca della libertà, il talismano 

contro le sopraffazioni, - disgiunta che sia 


